
L’ECO DI BERGAMO

Città 23MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 2014

Le luci accese in piazza Mascheroni, centro delle iniziative FOTO COLLEONI

Natale in Città Alta
Presepe vivente
lungo la Corsarola

Un presepe vivente in Città 

Alta: l’appuntamento è per oggi, dalle 15

alle 22, con il presepe vivente lungo la 

Corsarola.

A partire dal civico 8 di via Colleo-
ni, infatti, si snoderà «Il presepe
con gli antichi mestieri dell’alta 
Valle Brembana», a cura di Enus
Milesi e ristorante «Da Franco».
All’evento parteciperanno decine
di comparse indaffarate negli an-
tichi mestieri che animavano un
tempo i paesi alle sorgenti del fiu-
me Brembo: il molita, i boscaioli,
il calzolaio, l’addetto ad affilare la
falce, la magliaia, l’artigiano delle
gerle, il mugnaio con il mulino a 
mano con pietra e gli zampognari.
Per l’occasione, in serata, il risto-
rante «Da Franco» offrirà a tutti
i visitatori vin brulé, trippa, polen-
ta, pane e salame.

Domani Notte bianca

Ma gli appuntamenti natalizi non
si fermano qui: domani e giovedì
18 dicembre, le vie di Città Alta 
ospiteranno le due, attesissime, 
Notti bianche di Natale. Iniziative
facenti parte di «Bergamo Alta è
il Natale 2014. Una storia vera, tut-
ta da camminare», il progetto nato
da un comitato spontaneo di com-
mercianti e attraverso la Comuni-
tà delle Botteghe di Città Alta, che,
con il patrocinio del Comune di 
Bergamo, intende promuove la 
coesione e la riscoperta della città,
attraverso le luci e le sensazioni 
uniche dell’atmosfera natalizia. 
Durante le due Notti bianche di 

Natale, Città Alta brulicherà di 
emozioni, con negozi aperti fino
alle 23, goloserie, musiche e affa-
scinanti momenti culturali. Chie-
se e musei apriranno in versione
straordinaria, regalando espe-
rienze uniche ai visitatori nottam-
buli. Giovedì 18 dicembre, infatti,
la Casa natale di Gaetano Donizet-
ti metterà in scena, dalle 17,30 alle
20: «A luci spente nel Museo!» 
l’iniziativa rivolta ai giovani visita-
tori che esploreranno il museo 
con l’ausilio solo di una torcia elet-
trica. 

I commercianti, invece, dalle
17, potranno esporre le proprie 
creazioni all’esterno dei negozi. Il
tutto, mentre le strade si popole-
ranno di artisti e musicanti, figure
di intrattenimento per i bambini
e tante, tantissime, sorprese. Tra
queste, due momenti musicali, 
che rallegreranno la piazzetta da-
vanti al ristorante «Da Franco» e
la piazzetta antistante alla torre 
Adalberto, con la complicità del 
«Concerto natalizio unplugged 
rock» di Robi Zonca, a cui farà da
sfondo un golosissimo street food
made in Bergamo. Per godere di 
trippa, polenta e salame, ma anche
di assaggi, a prezzi promozionali,
delle ricette tipiche della tradizio-
ne bergamasca e ormai quasi di-
menticate. Per un Natale 2014, 
davvero, da leccarsi i baffi! 

«Bergamo Alta è il Natale 2014.
Una storia vera, tutta da cammi-
nare» rallegrerà Città Alta fino al
6 gennaio 2015.�
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Meno code, meno co-
sti, meno burocrazia. Con un
risultato che, in barba alle re-
gole dell’aritmetica, sarà però
positivo. Se tutto andrà come
previsto, il protocollo siglato
ieri tra il Consiglio notarile di
Bergamo e Palafrizzoni si tra-
durrà in una serie di vantaggi
sia per le istituzioni coinvolte,
sia, soprattutto, per i cittadini.

Come? L’accordo siglato
prevede in pratica che gli stessi
notai si sostituiscano al Comu-
ne nella produzione dei certifi-
cati anagrafici e di stato civile
indispensabili a redigere i loro
atti. 

Potranno infatti accedere
gratuitamente in via telemati-
ca alla banca dati del Comune
di Bergamo attraverso un’ap-
posita applicazione web – l’Aol
(Anagrafe on line) – che con-
sentirà di stampare i documen-
ti contenenti tutte le informa-
zioni necessarie: dalla residen-
za, allo stato di famiglia dalla
cittadinanza al regime patri-
moniale dei coniugi.

 L’uovo di Colombo? Effetti-
vamente sì, anche se arrivarci
non è stato affatto facile: «La
prima bozza del protocollo –
sottolinea Maurizio Luraghi,
presidente del Consiglio nota-
rile di Bergamo – risale al 2013,
ma soltanto ora arriviamo alla
sua sottoscrizione. E ne siamo
molto soddisfatti. La consulta-
zione telematica degli archivi
comunali ci offre l’opportunità
di fornire direttamente quei
certificati e quegli estratti che,
finora, i cittadini dovevano
procurarsi personalmente pri-
ma di recarsi nei nostri studi.
Questo ovviamente accorcia le
procedure con un risparmio di
tempo e denaro (per i diritti di

segreteria richiesti agli spor-
telli dell’anagrafe, ndr) che
agevola sì i nostri clienti, ma
consente di organizzare meglio
anche il nostro lavoro». 

«La ratio – aggiunge l’asses-
sore alla Semplificazione Gia-
como Angeloni – è proprio
quella di evitare ai cittadini
lunghe code, ma anche quella
di alleggerire il carico sui no-
stri sportelli. Abbiamo calcola-
to che, come minimo, i 12 mila
utenti annui dell’Anagrafe si
ridurranno di mille accessi».
Stime decisamente prudenti,
se si considera che uno studio
può rogare anche mille atti in
un anno e che gli stessi si tra-
ducono in almeno altrettanti
documenti da ottenere negli

uffici comunali. Anche per
questo l’auspicio è che altre
amministrazioni in provincia
seguano l’esempio di Bergamo.
La tendenza nei prossimi anni
non può che essere questa. E
la conferma arriva allargando
un po’ l’orizzonte. In Lombar-
dia, tanto per offrire il termine
di paragone più vicino, Berga-
mo è stata la terza città ad aver
adottato questo sistema dopo
Milano – che lo sta ancora te-
stando – e Brescia, mentre a
livello nazionale non mancano
diversi altri esempi tra cui re-
altà importanti come Firenze
e Catania.

«Le strategie del Comune di
Bergamo per i prossimi anni –
conclude l’assessore alla Sem-

A sinistra, gente in attesa all’Anagrafe: con il nuovo 

protocollo la scena dovrebbe diventare più rara. 

Sopra: il presidente del Consiglio notarile Luraghi (a 

sinistra) con l’assessore Angeloni FOTO BEDOLIS

Comune e notai tagliano
code, costi e burocrazia
Accordo fra Palafrizzoni e il Consiglio notarile: i professionisti
si sostituiranno all’Anagrafe per i certificati necessari ai loro atti

plificazione – vanno verso una
sempre più marcata semplifi-
cazione delle procedure e del-
l’utilizzo di nuove tecnologie
per permettere ai cittadini una
migliore e più comoda fruizio-
ne dei servizi. L’iniziativa con-
divisa con il Consiglio notarile
rappresenta solo un primo
passo e l’auspicio è di prosegui-
re sulla stessa strada, magari
proprio a partire da una più
intensa collaborazione con i
notai. Ugualmente utile po-
trebbe essere un accesso ana-
logo a quei dati urbanistici in-
dispensabili agli atti legati alle
compravendite di immobili.
Speriamo di concretizzarlo in
tempi rapidi». �
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